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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 13 DEL 15 DICEMBRE 2008

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Presente)

CAVERI Luciano
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Presente)


Partecipa alla riunione il Consigliere EMPEREUR.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.45, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Proposta di atto amministrativo concernente: “Approvazione della disciplina del Patto di stabilità degli enti locali della Regione – Anno 2009.” - Sede consultiva
3)
Proposta di atto amministrativo concernente: “Patto di stabilità per gli enti locali della Regione: individuazione di azioni dall’anno 2009 volte a favorire il rispetto degli obiettivi del patto; pubblicazione dei risultati del monitoraggio 2007.” - Sede consultiva
*     *     *


Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 11069 in data 11 dicembre 2008.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 la sig.ra VALLET, funzionario della Presidenza della Regione, prende parte alla riunione.

* * *

PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO CONCERNENTE: “APPROVAZIONE DELLA DISCIPLINA DEL PATTO DI STABILITÀ DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE – ANNO 2009.” - Sede consultiva
PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO CONCERNENTE: “PATTO DI STABILITÀ PER GLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE: INDIVIDUAZIONE DI AZIONI DALL’ANNO 2009 VOLTE A FAVORIRE IL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DEL PATTO; PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO 2007.” - Sede consultiva

La sig.ra VALLET illustra i provvedimenti in oggetto, ponendo l’accento:

· sul fatto che si sia ritenuto opportuno mantenere una linea di continuità di obiettivi e di procedure rispetto alla disciplina degli anni precedenti per i Comuni e prevedere per le Comunità montane un’iniziale fase sperimentale di monitoraggio finanziario sulla base di determinate voci di entrata e di spesa corrente in quanto non è possibile applicare tout court a queste ultime la disciplina in essere per i Comuni;

· sul debito totale dei Comuni valdostani che ha avuto un incremento medio (2002/2007) del 30,02%, il che rappresenta anche un segno di grande attività negli investimenti;

· sul rapporto spese impegnate/entrate accertate dei Comuni che deve essere pari alla precedente media quadriennale o registrare un aumento massimo del 4,24%;

· sulle azioni volte a favorire il rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità da applicare nell’anno 2009 ai Comuni che non hanno rispettato i vincoli previsti, quali la riduzione degli impegni di spesa del 10% rispetto a quanto impegnato sul bilancio 2007 per gli incarichi di consulenza; il divieto di procedere a nuove assunzioni di personale a tempo indeterminato, salva la possibilità di copertura nel limite del 50% dei posti vacanti, e a tempo determinato, con l’esclusione della sostituzione del personale assente per una durata superiore ai novanta giorni e delle assunzioni di personale assunto per lo svolgimento di lavori di utilità sociale e di personale disabile.


Il Consigliere LATTANZI chiede ragguagli in merito a quanto indicato nelle premesse della proposta concernente “Patto di stabilità per gli enti locali della Regione: individuazione di azioni dall’anno 2009 volte a favorire il rispetto degli obiettivi del patto; pubblicazione dei risultati del monitoraggio 2007” laddove si asserisce che “3. ha ritenuto non opportuno prevedere disincentivi finanziari analoghi a quelli previsti per l’anno 2006, in relazione al ridotto numero di enti che risultano non aver rispettato l’obiettivo del saldo finanziario dell’ano 2007; 4. ha evidenziato, altresì, l’opportunità, in relazione al risultato, di non prevedere per l’anno 2009 alcun incentivo per i Comuni virtuosi e, nel contempo, di prevedere azioni vote a favorire il rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità per gli enti non virtuosi;”.

La sig.ra VALLET risponde che i Comuni virtuosi sono la stragrande maggioranza e quindi sarebbe insignificante prevedere disincentivi finanziari di moderata entità per i restanti Comuni.


Il Consigliere LOUVIN domanda quali siano le ragioni che giustificano una fisarmonica così ampia dei Comuni nella tabella dei raffronti saldi finanziari depurati.


Si dichiara preoccupato dal forte aumento del debito totale dei Comuni valdostani sopra evidenziato.


La sig.ra VALLET tratteggia alcune considerazioni relative alle questioni testè sollevate dal Consigliere Louvin.


Il Consigliere CAVERI rende noto che la Corte Costituzionale ha valutato che il sistema in discussione contiene dei meccanismi chiari e di correttezza democratica nei confronti degli enti locali regionali.


Osserva che non si è ancora in grado di valutare come sarà il futuro Patto di stabilità attualmente all’esame del Senato e che il prospettato rilancio a livello nazionale della realizzazione delle opere pubbliche potrebbe non avere in sede locale dei benefici in quanto non è sicuro che gli appalti delle stesse sarebbero vinte da imprese locali.


Esprime preoccupazione per la situazione che si verrà a creare quando il gettito IRPEF regionale non registrerà più i livelli attuali e si renderà necessario operare dei tagli.


Ritiene che alcuni Comuni scarsamente abitati sono a rischio scomparsa e chiede a tale proposito ragguagli in merito ad uno studio, commissionato nella scorsa legislatura, per verificare la possibilità di obbligare i Comuni a fare economie di scala.


Evidenzia che la soppressione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) ha sottratto un’importante fonte di finanziamento in capo gli enti locali.


La sig.ra VALLET risponde che lo studio testè menzionato dal Consigliere Caveri è stato avviato, ma non ha ancora prodotto risultati.


Il Consigliere EMPEREUR pone in evidenza il fatto che il Patto di stabilità degli enti locali della Regione concerne, a partire dalla sua introduzione, tutti i Comuni valdostani mentre a livello nazionale tali patti avevano riguardato per lungo tempo solo i Comuni di grandi dimensioni.


Valuta positivamente la decisione di procedere al monitoraggio finanziario delle Comunità montane e di prevedere in seguito anche una disciplina per tali enti e fa presente che, dopo una fase iniziale di difficoltà, i Comuni sono riusciti ad adeguarsi alle previsioni previste dal Patto di stabilità.


In relazione all’incremento del debito totale dei Comuni valdostani, pur convenendo che sono incrementati gli investimenti da parte degli stessi, rammenta che in passato gli enti locali potevano accedere, in base alla normativa statale, a mutui i cui ammortamenti erano a carico dello Stato. Sottolinea, inoltre, che non si è più provveduto al finanziamento della legge regionale 21/1994 (Interventi regionali per favorire l'accesso al credito degli enti locali e degli enti ad essi strumentali dotati di personalità giuridica) che prevedeva che i contributi regionali sui mutui accesi dagli enti locali fossero stabiliti nella misura dell'ottanta per cento delle rate di ammortamento costituite dalla quota capitale e dalla quota interessi mentre la situazione attuale disciplina delle possibilità di intervento, di cui tratteggia i contorni, per far fronte agli investimenti che sono per i Comuni sicuramente più onerose.


Il Consigliere CAVERI chiede se il Consorzio dei Comuni della Valle d’Aosta – Bacino Imbrifero Montano (BIM) sia sottoposto al Patto di stabilità in questione.


La sig.ra VALLET risponde negativamente.


Il Consigliere LATTANZI manifesta la sua preoccupazione per la situazione in cui si verranno a trovare gli enti locali valdostani in ragione del contesto economico-finanziario che si prospetta nel breve futuro.


Osserva che è possibile individuare quale aspetto positivo dei provvedimenti in discussione la decisione di inserire anche le Comunità montane quali soggetti che concorrono al perseguimento degli obiettivi di riequilibrio della finanza pubblica; si dichiara scettico sulla virtuosità dei dati dei Comuni e ravvisa l’opportunità di utilizzare i dati contenuti negli atti in discussione quale strumento di confronto con gli enti locali.

Il Consigliere EMPEREUR espone alcune considerazioni in merito alle funzioni esercitate dalle Comunità montane e sull’opportunità di prevedere un’azione politica volta a stabilire se la definizione di “spesa corrente” rivesta ancora oggi il significato originario.


Il Presidente ROSSET condivide le preoccupazioni esternate dal Consigliere Lattanzi per la situazione in cui si potrebbero trovare nel futuro gli enti locali valdostani e fa presente che la legge regionale 54/1998 (Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta) prevede la possibilità di associazioni dei Comuni.


Conviene con l’opportunità di prevedere anche il monitoraggio finanziario delle Comunità montane.


La sig.ra VALLET conclude che per il 2009 sono presenti due incognite: la prima riguarda la gestione centralizzata del servizio idrico integrato che potrebbe determinare delle anomalie sul saldo finanziario degli enti locali e la seconda è rappresentata da eventuali ricadute connesse alla crisi finanziaria in essere.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.00 la sig.ra VALLET, funzionario della Presidenza della Regione, lascia la sala della riunione.

* * *


La Commissione, dopo breve dibattito, prende atto delle proposte di atto amministrativo in oggetto.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ROSSET comunica che nella riunione della Commissione prevista per lunedì 22 dicembre p.v. sarà previsto un incontro con i rappresentanti dell’Esecutivo regionale in merito alla situazione economico-finanziaria valdostana alla luce dell’attuale congiuntura finanziaria internazionale.


La Commissione prende atto.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 11.05.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

           (Andrea ROSSET)
        (Hélène IMPERIAL)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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